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Pro Loco,un ricco calendario:
il carro di Su Marrulleri è già in moto
Fra poco più di un mese impazzerà
di nuovo Su Marrulleri per le stra-
de del paese. A maggio sarà invece
protagonista il mondo delle api. Ed
ancora una lunga estate piena di se-
rate in piazza fra ballo, musica, ci-
nema e socializzazione.

Sarà un 2010 denso di impegni
per la Pro Loco di Marrubiu diretta
dal suo presidente Romano Cau.
L’associazione turistica dell’orista-
nese ha già presentato al Comune
ed a tutti i soci i programmi delle at-
tività per il nuovo anno. Il primo e
più importante appuntamento arri-
va a febbraio con la festa più goliar-
dica dei dodici mesi, il Carnevale,
ispirato a Marrubiu alla tradiziona-
le figura de Su Marrulleri. Proprio la
Pro Loco marrubiese è stata ricon-
fermata alla guida dell’edizione
2010 della manifestazione che nel-
la sua giornata conclusiva, domeni-

ca 21 febbraio, riproporrà il raduno
regionale di carri allegorici. La stes-
sa Giunta ha riconfermato il patro-
cinio per il Carnevale ed assegnato
all’associazione diretta da Cau la
somma di ventimila euro. Anche
quest’anno saranno tre le giornate
de Su Marrulleri. Sabato 13 febbra-
io il Carnevale dei bambini nella di-
scoteca Divina con zeppole e bibite
per tutti, il giorno dopo la sfilata con
i carri locali, fagioli e vini lungo il
percorso con un grande ballo fina-
le. Domenica 21 il sedicesimo radu-
no di carri e gruppi da tutta l’Isola
che si contenderanno il titolo di “re”
de Su Marrulleri.

Smaltita la fatica del carnevale a
maggio la Pro Loco di Marrubiu si
concentrerà sul settore agricolo e
dell’allevamento. «Abbiamo pensa-
to ad un convegno sull’apicoltura
sabato 8 maggio», ha annunciato il

presidente Cau, «mentre il 9 la
quarta sagra del miele, formaggio,
salsiccia e vino, una fiera dell’agroa-
limentare ed il palio degli asinelli».
Da giugno a settembre l’Estate mar-
rubiuese. «Ci saranno la festa della
montagna e tante serate dedicate al
liscio, al ballo sardo ed alle danze di
gruppo», ha proseguito il numero
uno della Pro Loco, «ed ancora una
rassegna cinematografica, una mo-
stra di foto sul Carnevale e la ripro-
posta della sfilata delle maschere
tradizionali sarde ad agosto». Ulti-
mo impegno quello del settore cul-
turale con un corso di ballo sardo
da gennaio a giugno, a luglio ed
agosto due viaggi in Sardegna e un
gemellaggio con un circolo sardo
nella penisola o all’estero finalizza-
to anche alla promozione dei pro-
dotti locali.

ANTONIO PINTORI

Sembrava tutto fatto per le nuove
case popolari a Torangius. E inve-
ce quel progetto è l’ennesima oc-
casione persa dall’amministrazio-
ne. Il Comune si è lasciato sfuggi-
re oltre un milione e mezzo di eu-
ro per realizzare dieci alloggi nel
quartiere più popoloso della città.

E ora scoppia la polemica. «Ina-
dempienza o mancanza di volontà
politica per mandare avanti il pro-
getto?», incalza la minoranza.
Chissà, resta il fatto che  era tutto
pronto, era stato individuato an-
che il terreno su cui far sorgere le
palazzine (in via Versilia, proprio
di fronte alla nuova struttura sani-
taria) ma qualcosa si è inceppato.
Nell’esecutivo sembra non esserci
mai stata piena condivisone sul
progetto che alla fine è inevitabil-
mente sfumato. Dopo tante discus-
sioni, la delibera di Giunta per
confermare l’ipotesi di realizzare
quegli alloggi non è arrivata negli
uffici cagliaritani dell’Area (ex
Iacp). «Alla Regione non è stato co-
municato nulla entro i termini pre-

visti -fa sapere il vicepresidente
dell’Area Efisio Trincas - e si è per-
sa un’opportunità importante. Se il
Comune di Oristano avesse rispet-
tato i tempi non ci sarebbe stato
alcun problema».

E invece gli aspiranti a una casa
dovranno continuare ad aspetta-
re. Ci sono famiglie in lista d’atte-
sa da decenni. Complessivamente
sono oltre 400 le domande per un
alloggio: in graduatoria circa 390
richieste, a cui vanno aggiunte tut-
te quelle che sono state presenta-
te in Comune quando i termini
erano già chiusi. In città attual-
mente ci sono 822 abitazioni co-
siddette popolari, di queste ben
646 si trovano concentrate nel

quartiere di Torangius. A rilento
vanno avanti i lavori per costruire
alloggi in via Scirocco e ci sono al-
tri progetti in cantiere. Ma ancora
non basta. La situazione è grave e
il naufragio del progetto per le
nuove case in via Versilia suona
come un pesante autogol dell’am-
ministrazione. Dall’Area, intanto,
parte un appello al Comune: «In
tutta l’Isola abbiamo oltre 760 mi-
lioni di euro da investire in case a
canone moderato, stabilito con un
accordo tra sindacati, associazioni
e amministrazione - continua Efi-
sio Trincas. - Chiediamo al Comu-
ne di individuare zone in cui poter
costruire. Se vengono individuati i
terreni, infatti, è più facile ottene-
re i finanziamenti». E riuscire a
dare risposte concrete alle fami-
glie bisognose di una casa. «Ho
chiesto un incontro al sindaco pro-
prio per cercare di affrontare la si-
tuazione oristanese», va avanti.
Adesso si aspetta un segnale da
palazzo degli Scolopi.

VALERIA PINNA

La giunta Nonnis tentenna
sul progetto di via Versilia.
Alla fine il finanziamento
regionale dell’ex Iacp è
inevitabilmente sfumato.

La Befana si cala dalla Torre di Mariano [A. C.]

Vecchina su due ruote a Putzu Idu
Un’atletica Befana
regala dolci dalla Torre
Ha stregato grandi e
piccoli per una mattina-
ta intera. Non appena
dalla vetta della Torre
di Mariano si è intravi-
sta la sagoma della Be-
fana è stato un susse-
guirsi di applausi. E
l’entusiasmo dei tantis-
simi bambini ha conta-
giato tutti. Ieri mattina,
come tradizione, i Vigi-
li del Fuoco hanno re-
galato momenti di alle-
gria alla città. Dalla Tor-
re, un’atletica Befana si
è lanciata verso una
piazza piena di perso-
ne. Si è lasciata scivola-
re lentamente, mentre
una pioggia di corian-
doli colorava una matti-
nata un po’ cupa. Atter-
raggio perfetto, tra mu-
sica e canzoni, poi via a
distribuire caramelle,
dolci, giocattoli e sorri-
si ai più piccoli. Foto ri-
cordo per un’iniziativa
che si ripete ormai da
anni e che ogni volta
continua ad avere il suo
fascino conquistando
bambini, ma anche gli

adulti.
La manifestazione dei

Vigili del Fuoco non è
stata l’unica. In molti
paese, il giorno del-
l’Epifania è stato festeg-
giato e la vecchina più
amata dai piccoli si è
presentata in carrozza,
ma anche in moto. La
Befana, organizzata
dall’associazione moto-
ciclistica “Bid Bickers”
di Solarussa, è andata
su due ruote a portare
un po’ di allegria tra i
ragazzi meno fortunati,
ospiti della comunità
degli Evaristiani di Put-
zu Idu. Giunta alla tre-
dicesima edizione, an-
che la Motobefana ha
consentito di vivere un
momento di festa e
un’importante occasio-
ne di solidarietà ai ra-
gazzi della comunità.
Regali e dolci, ma anche
vestiti e giocattoli per i
più piccoli che hanno
potuto trascorrere una
giornata diversa e di-
menticare almeno per
un po’ le difficoltà. (v.p.)

Presto il Comune di Rui-
nas assumerà sette di-
soccupati per alcuni lavo-
ri nel centro abitato. Una
boccata d’ossigeno per
un paese delle zone in-
terne come la comunità
del Grighine, che pur-
troppo non si sottrae al
triste destino fatto di spo-
polamento e disoccupa-
zione di tutto il territorio.
La Giunta comunale di-
retta dal sindaco Gianni
Tatti ha approvato il pro-
getto esecutivo dell’an-
nualità 2009 del piano
occupazionale. «Abbia-
mo previsto la realizza-
zione di piccoli interven-

ti di manutenzione ordi-
naria e straordinaria del-
la viabilità urbana», ha
annunciato il primo cit-
tadino di Ruinas, «ed an-
cora degli edifici comu-
nali e delle aree verdi».
L’amministrazione ha
stanziato per il progetto
"occupazione" la somma
di 68 mila euro ed ha
previsto l’assunzione di
sei operai comuni e di un
muratore. Presto l’ufficio
provinciale del lavoro
pubblicherà la chiamata
per gli stessi operai. I la-
vori a Ruinas inizieranno
entro il mese di febbraio.
(an. pin.)

SSRUINASSS

Al via nuovi cantieri
per sette disoccupati

Si sono svolte al teatro co-
munale le premiazioni del
concorso Natale e Presepe
e del percorso enogastro-
nomico Su pisci scarexiu
organizzati dal Centro
commerciale naturale.

Il vincitore per il miglior
presepe nella categoria
amatori è stato Giuseppe
Ranieri che ha realizzato
un presepe in muratura e
vari materiali nel suo
giardino nell’antico rione
di Funtanedda. Al secon-
do posto Emma Pinna e al
terzo Armanda Mannai.
Nella categoria associa-
zioni si è imposta Corru e’
prama con un meraviglio-

so presepe realizzato al
museo marino di Marced-
dì. Al secondo posto il co-
mitato S’accaio e al terzo
Intercultura. Fra le scuole
primo posto alla elemen-
tare di via Eleonora, al se-
condo a pari merito Asilo
Nido della Coagi, scuola
materna Sacro Cuore e
gruppo primo anno di ca-
techismo di San Ciriaco. Il
concorso Su pisci scare-
xiu è stato vinto dal risto-
rante Da Lucio di Marced-
dì; menzioni per Il Buon-
gustaio, Ittioturismo San
Domenico, pizzerie Il Ve-
suvio e La Nuova Terraz-
za. (a. l.)

SSTERRALBASS

Su pisci scarexiu
e concorsi di Natale

Oristano. Affondo del vicepresidente di Area Efisio Trincas: «La Giunta è arrivata tardi»

Torangius,addio alle case popolari
Esecutivo Nonnis sotto accusa:perso un milione e mezzo

Il quartiere di Torangius

DIARIO DELLA PROVINCIA
FARMACIE - EMERGENZE - NUMERI UTILI - TAXI - BENZINAI

➜Oristano, Piras, via Sardegna 67,
0783/301003
➜Assolo, via Arborea, 0783/969317
➜Laconi, c/so Garibaldi 36,
0782/869238
➜Nughedu S.V., via Stara 3,
0783/69144
➜Siamanna, via Sardegna 42,
0783/449052
➜Terralba, via Porcella 39,
0783/81855
➜Tramatza, via V.Veneto 6,
345/2958136
➜Tresnuraghes, via Roma 94,
0785/35572

➜San Martino Oristano 0783/3171
➜Casa Cura M. Rimedio Or
0783/303333 
➜Ghilarza 0785/560200  
➜Bosa 0785/225100 
ASSISTENZE VARIE

➜Croce Rossa 0783/210311
➜Croce Rossa di Bosa 0785/373818
➜Sportello Antiviolenza 0783/71286
➜Telefono amico 0783/303360

➜Carabinieri (112) 0783/310400
➜Prefettura 0783/21421
➜Questura 0783/21421
➜Polizia (113) 0783/2142513
➜Stradale 0783/2142402
➜Polizia municipale 0783/212121
➜Guardia di finanza (117)
0783/72360
➜Vigili del fuoco (115) 0783/359540
➜Capitaneria di Porto 0783/72262
➜Corpo Forestale 0783/302927
➜Soccorso stradale (803116)
0783/359643
➜Carabinieri di Bosa 0785/373116

➜Comune di Oristano 0783/7911
➜Antiquarium Arborense piazza
Corrias 1, 0783/791262

24ORE
ALTRE NOTIZIE

ORISTANO. Domani alle 17
all’Unla (foto), in via Car-
paccio verrà presentato il
libro della psicologa Alba
Marcoli “E le mamme chi
le aiuta”.

CABRAS. Venerdì alle
17,30, nella sala del Mu-
seo in via Tharros, per ini-
ziativa del Circolo cultura-
le Marongiu sarà presen-
tato il libro di Pietro Cor-
rias “Alfredo Torrente - 40
anni di battaglie autono-
mistiche per la rinascita
della Sardegna”. (g.a.)

LACONI. Domenica alle 17
al centro culturale sarà
presentato il libro "La
mia isola" di Giovanna
Casapollo. Il testo sarà il-
lustrato da Mariella Mar-
ras. (an.pin.) 

Libro

Alfredo Torrente

Come educare

VILLAURBANA. Sarà la dit-
ta Coris Edilizia di Villaur-
bana ad occuparsi dei la-
vori di manutenzione
straordinaria della scuola
materna. (an.pin.) 

POMPU. Il Consiglio comu-
nale ha approvato nell’ul-
tima seduta il regolamen-
to per la disciplina del
servizio civico. (an.pin.)

Regolamento

Scuola materna 

Tadasuni. Parlano gli eredi
«Non c’è alcun giallo,
il museo di don Dore
è custodito al sicuro»
Nessun giallo sulla colle-
zione di strumenti musica-
li di don Giovanni Dore,
parroco per oltre 40 anni
di Tadasuni, il paesino di
neanche 200 anime che si
affaccia sull’Omodeo. Lo
chiariscono i parenti del
sacerdote, grande studio-
so di musica popolare, che
spiegano anche come la
preziosa collezione «è al
sicuro, lontana da mani in-
discrete».

Don Dore, scomparso lo
scorso maggio, è stato un
uomo carisma-
tico, grande ri-
cercatore e pa-
dre fondatore
del Museo degli
strumenti musi-
cali, sino alla
sua morte nella
casa parroc-
chiale, in via
Adua, meta co-
stante di visita-
tori in arrivo
anche dall’Este-
ro. Ora la stra-
ordinaria colle-
zione di oltre
500 pezzi fra
strumenti della
tradizione sar-
da e di altre
parti del mon-
do, non è più a
Tadasuni. Ma al
sicuro «lontana
da mani indi-
screte e protetta come si
protegge un gioiello, per
poi ripristinare un nuovo
museo che porterà il nome
di don Dore e che sarà de-
gno della sua autorevolez-
za e del suo prestigio»: a
parlare è la nipote del sa-
cerdote Nevina Dore.

«A soli sette mesi dalla
sua scomparsa - prosegue
la donna - nessuno politi-
co, nessuno studioso sa-
rebbe stato in grado di ri-
pristinare un museo come
quello di don Dore, perché
prima si devono superare
tantissime barriere». Re-
sta una certezza: il museo
degli strumenti musicali

della Sardegna riaprirà.
«Guardando negli occhi,
con sincera ammirazione,
quelle centinaia di persone
che hanno donato gli stru-
menti musicali al Museo,
verso le quali mi inchino
per la fiducia datagli, pro-
metto pubblicamente, an-
che a nome di tutta la fa-
miglia, orgogliosa di avere
avuto uno zio come don
Dore, che il Museo si ripri-
stinerà con i tempi, il luo-
go e le modalità che si re-
puteranno giuste e non af-

frettatamente e
in modo sba-
gliato». Nevina
Dore aggiunge
subito dopo:
«Po d’ogni co-
sa bi cheret su
tempu sou, di-
rebbe mio zio,
che, per mette-
re in piedi la
sua fatica, ha
impiegato 50
anni». E ag-
giunge: «Quan-
do don Dore
era in vita, nel
silenzio più ri-
spettoso, noi
nipoti non osa-
vamo interferi-
re, né tanto
meno intralcia-
re il lavoro di
raccolta dei
suoi strumenti,

per un senso di rispetto
che si deve ad un lumina-
re della ricerca sul campo
e dell’etnomusicologia co-
me era lui. Ora che lui non
è più tra noi, abbiamo ere-
ditato una grossa respon-
sabilità e un compito ar-
duo. Quindi niente pregiu-
dizi. Solo con l’aiuto bene-
volo e coi consigli disinte-
ressati di chi è competen-
te, il museo si
ripristinerà». Nessuna pa-
rola invece sulla possibili-
tà o meno che il museo
possa aprire proprio a Ta-
dasuni. Questo vorrebbero
gli amministratori.

ALESSIA ORBANA

Nel piccolo paese sull’al-
topiano planargese, cele-
bre per i suoi murales,
un mezzo acquistato dal-
la comunità montana è
abbandonato sulla stra-
da ormai da mesi. Si trat-
ta di una macchina uti-
lizzata per la pulizia del-
le cunette da rovi ed er-
bacce: una trincia di
marca Orsi che risulta far
parte del parco macchi-
ne della Comunità Mon-
tana e che poi sarebbe
transitato all’Unione dei
Comuni. Utile anche per
gli interventi di preven-
zione degli incendi: fon-
damentali in un territo-
rio che la scorsa estate
ha subito la devastazione
delle fiamme.

Utilizzato per gli inter-
venti di pulizia nei paesi
della Planargia, da circa

sette mesi è fermo e inu-
tilizzato. «Si tratta di un
mezzo pubblico - spiega
un pensionato - e, quindi,
comprato con soldi pub-
blici. Si può pensare di
abbandonarlo nella stra-
da, alla mercé di vandali
o di qualche eventuale la-
dro? Se è guasto perché
non lo riparano? E se

non lo è, perché non vie-
ne utilizzato?». Doman-
de lecite, sul caso del
mezzo abbandonato e
che non regala una pia-
cevole immagine ad un
contesto urbano invece
curato di case e murales.
«Credo si  tratti di un
mezzo che l’Unione non
ha ancora preso in carico
- spiega il presidente del-
l’Unione dei Comuni e
sindaco di Flussio Ales-
sandro Carta - Può trat-
tarsi di una macchina già
utilizzata a Bosa ed a
Magomadas, ma non
sappiamo perché si trovi
abbandonata a Tinnura:
è chiaro che mi attiverò
immediatamente per ca-
pire di cosa si tratta ed
assumere i provvedimen-
ti necessari».

ANTONIO NAITANA

SSTINNURASS

In pieno centro storico
abbandonato un mezzo agricolo

SIRIS

I cori di Abbasanta
e Masullas in concerto

Anche Siris ha avuto il suo concerto di Natale (foto
Pintori). Nella parrocchia si sono esibiti il coro Su
Cunzertu Abbasantesu di Abbasanta e quello poli-
fonico Sa Gloriosa di Masullas. I due gruppi hanno
presentato brani natalizi della tradizione sarda ed
italiana, apprezzati dal numeroso pubblico. Alla fi-
ne della serata il sindaco Marco Floris ha ringrazia-
to i cori per la qualità della loro proposta. (an. pin.)

È da poco in rete il nuo-
vo sito del Comune di
Sorradile (www.comu-
ne.sorradile.or.it). Com-
pletamente rinnovato,
mostra subito uno scor-
cio caratteristico del
piccolo centro del Bari-
gadu: un’immagine di
Sorradile completa-
mente innevata. Voluto
dal sindaco Pietro Arca,
il sito del Comune sarà
presto arricchito di
nuovi contenuti. In rete
non solo gli atti ammi-
nistrativi che i cittadini
potranno consultare,
ma anche bandi, avvisi
vari, notizie storiche,
culturali e molte curio-
sità. Tre le sezioni prin-
cipali: i servizi per il tu-
rista, per il cittadino ed
un’ultima area riserva-
ta al Comune. (a. o.)

SSORRADILES

Comune in rete
con tante notizie

e curiosità

La trincia abbandonata [R. L.]

LO STUDIOSO

I parenti:
gli antichi
strumenti
musicali

sono lontani 
da mani

indiscrete
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